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Rito romano 

Domenica, 19 Luglio 2026 

1166..aa  DDoommeenniiccaa  ddeell  TT..OO..  --  AA  

Chi è buon grano, continui ad esserlo fino 

al giorno del raccolto; coloro che sono 

zizzania si cambino in buon grano. 

S. Agostino, Discorso 73/A, 1 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

Sap 12,13.16-19 

Dopo i peccati, tu concedi il pentimento. 

 

Dal libro della Sapienza 

 

Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte le cose, 

perché tu debba difenderti dall’accusa di giudice ingiusto. 

La tua forza infatti è il principio della giustizia, 

e il fatto che sei padrone di tutti, ti rende indulgente con tutti. 

Mostri la tua forza 

quando non si crede nella pienezza del tuo potere, 

e rigetti l’insolenza di coloro che pur la conoscono. 

Padrone della forza, tu giudichi con mitezza 

e ci governi con molta indulgenza, 

perché, quando vuoi, tu eserciti il potere. 

Con tale modo di agire hai insegnato al tuo popolo 

che il giusto deve amare gli uomini, 

e hai dato ai tuoi figli la buona speranza 

che, dopo i peccati, tu concedi il pentimento. 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 85 

 

R/. Tu sei buono, Signore, e perdoni.  

 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, 

sei pieno di misericordia con chi t’invoca. 

Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera 

e sii attento alla voce delle mie suppliche.  R/. 

 

Tutte le genti che hai creato verranno 

e si prostreranno davanti a te, Signore, 
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per dare gloria al tuo nome. 

Grande tu sei e compi meraviglie: 

tu solo sei Dio. R/. 

 

Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, 

lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà, 

volgiti a me e abbi pietà.  R/. 

 

SECONDA LETTURA  

Rm 8,26-27 

Lo Spirito intercede con gemiti inesprimibili.  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

 

Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare 

in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che 

scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i 

disegni di Dio. 

 

CANTO AL VANGELO (Mt 11,25)  

Alleluia, alleluia. 

Ti rendo lode, Padre,  

Signore del cielo e della terra,  

perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Mt 13,24-43 

Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura.  

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 

 

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile 

a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, 

venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 

stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di 

casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene 

la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi 

che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la 

zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme 

fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la 

zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 

Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, 

che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una 
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volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli 

uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». 

Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e 

mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata». 

Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con 

parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: 

«Aprirò la mia bocca con parabole, 

proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». 

Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: 

«Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon 

seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La 

zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la 

fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si 

brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, 

i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità 

e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti 

splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!». 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Divenuti voce del creato, eleviamo al Padre la nostra supplica, nella certezza che ci 

esaudirà al di là di ogni nostra attesa.  

 

Preghiamo insieme e diciamo: Venga il tuo regno, Signore.  

 

1. Assisti la Chiesa nell’esercizio del ministero della riconciliazione che le hai affidato per il 

perdono dei battezzati peccatori. Noi ti preghiamo.  

2. Aiuta coloro che reggono le sorti dei popoli a superare ogni egoismo e orgoglio 

nazionale, lavorando con impegno al bene dell’intera comunità umana. Noi ti preghiamo.  

3. Infondi il tuo Spirito in coloro che sono oppressi da prove e sofferenze, perché dia loro 

consolazione e sollievo per una rinnovata fiducia. Noi ti preghiamo.  

4. Dona a tutti gli uomini la capacità di vivere da fratelli, portando i pesi gli uni degli altri e 

imparando a condividere i beni spirituali e quelli materiali. Noi ti preghiamo.  

5. Concedi a tutti noi la sapienza del cuore, per affrontare ogni situazione con animo 

sereno e discernere in mezzo agli affanni e alle difficoltà ciò che veramente giova alla 

nostra identità cristiana. Noi ti preghiamo.  

 

Padre buono, che rispondi sempre con amore e generosità a quanti ti invocano con fede, 

dona alla Chiesa perseveranza nel cercarti e coraggio nell’annunciarti. Per Cristo nostro 

Signore. 

PERCORSO ESEGETICO 

 

La Chiesa, madre amorosa, 

impasta il lievito della grazia celeste, 
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che sgorga dai sacramenti e dalla Parola divina, 

con la vita dell’uomo fino a che sia tutta purificata e salvata. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 3, 1-21 

Rispose Gesù [a Nicodemo]: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da 

Spirito, non può entrare nel regno di Dio”. (v. 5) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 28, 16-20 

Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito santo. (v. 19) 

 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI, CAP. 2, 37-48 

Pietro disse: “Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la 

remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo”. (v. 38) 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI, CAP. 5, 1-13 

Non sapete che un po’ di lievito fa fermentare tutta la pasta? Togliete via il lievito vecchio, 

per essere pasta nuova, poiché siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato 

immolato! (vv. 6b-7) 

 

DALLA SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI, CAP. 6, 11-7, 4 

In possesso di queste promesse, carissimi, purifichiamoci da ogni macchia della carne e 

dello spirito, portando a compimento la nostra santificazione, nel timore di Dio. (v. 7, 1) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AGLI EFESINI, CAP. 5 

Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per 

mezzo del lavacro dell’acqua accompagnato dalla parola. (vv. 25b-26) 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI TESSALONICESI, CAP. 2, 1-16 

Siamo stati amorevoli in mezzo a voi come una madre nutre e ha cura delle proprie 

creature. (v. 7) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TITO, CAP. 2, 11-3, 7 

Quando si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, 

egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia 

mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo. (vv. 4-5) 

 

DALLA LETTERA AGLI EBREI, CAP. 10, 19-39 

Avendo noi un sacerdote grande sopra la casa di Dio, accostiamoci con cuore sincero nella 

pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni cattiva coscienza e il corpo lavato con 

acqua pura. (vv. 21-22) 

 

DAL LIBRO DEI PROVERBI, CAP. 31, 10-31 
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Una donna perfetta chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore. Si alza 

quando ancora è notte e prepara il cibo alla sua famiglia e dà ordini alle sue domestiche. 

(vv. 10. 15) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. GIOVANNI CRISOSTOMO 

Dal Vangelo secondo S. Matteo, Discorso 46 

 

Egli chiama il diavolo un nemico, a causa del male che fatto agli uomini. Il danno, infatti, è 

nei nostri confronti, ma la sua origine non sta tanto nell’avversione che il demonio nutre 

per uomini, quanto piuttosto nell’odio che ha contro Dio. Dunque, è evidente che Dio ci 

ama più di quanto noi amiamo noi stessi. ... 

Considerate, invece, l’affettuoso interessamento dei servitori verso il loro padrone. Essi si 

sarebbero già levati per andare a sradicare la zizzania, anche se in tal modo non avrebbero 

agito in modo discreto e opportuno. 

Questo tuttavia mostra la loro cura per il buon seme e testimonia che il loro unico scopo 

non sta nel punire il nemico – non è questa la necessità più urgente – ma nel salvare il 

grano seminato. Essi perciò cercano il mezzo per rimediare rapidamente al male fatto dal 

diavolo. 

Vuoi, dunque, che andiamo a raccoglierla? – gli chiedono. 

Cosa risponde il padrone? Egli vieta loro di farlo, dicendo che c’è pericolo, nel raccogliere 

la zizzania, di sradicare anche il grano. ... Se voi li sradicate prima, danneggerete anche il 

frumento ancora non nato, poiché eliminerete coloro ai quali il Signore vuol dar tempo di 

convertirsi e di diventare migliori. ... 

Quest’altra parabola propose loro: il regno dei cieli è simile a granello di senape che un 

uomo prende e semina nel suo campo. Siccome Gesù aveva detto che i tre quarti della 

semente sarebbero andati perduti, che una sola parte si sarebbe salvata e che nella parte 

restante si sarebbero verificati tanti gravi danni, i suoi discepoli potevano bene chiedergli: 

Ma quali e quanti saranno i fedeli? Allora toglie il loro timore inducendoli alla fede 

mediante la parabola del granello di senape e mostrando loro che la predicazione della 

buona novella si diffonderà su tutta la terra. 

Sceglie per questo scopo un’immagine che ben rappresenta la verità. È vero che esso è il 

più piccolo di tutti i semi; ma cresciuto che sia, è il più grande di tutti i legumi e diviene 

albero, tanto che uccelli dell’aria vengono a fare il nido tra i suoi rami. Cristo vuole 

presentare il segno, la prova della loro grandezza. Così – egli spiega – sarà anche della 

predicazione della buona novella. In realtà i discepoli erano i più umili e deboli tra gli 

uomini, inferiori a tutti; ma siccome in loro c’era una grande forza, la loro predicazione si è 

diffusa in tutto il mondo. 
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